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Il CMI a Roma 

 
Il CMI ha partecipato, oggi a Roma, presso la Scuola Ufficiali Carabinieri, alla presentazione del calendario 
2009 dei Carabinieri dedicato al legame tra l'Arma e il territorio. Tra i partecipanti l'Arcivescovo Ordinario 
Militare per l'Italia, S.E.R. Mons. Vincenzo Pelvi. 
Il Comandante generale dei Carabinieri, Gen. Gianfrancesco Siazzu, ha precisato che ''a partire dalla storia 
risorgimentale e preunitaria per finire ai giorni nostri, il Calendario vuole idealmente ripercorrere il cammino 
attraverso il quale l'Arma ha progressivamente esteso il suo servizio sul territorio nazionale, favorendo la co-
esione ed il dialogo con le popolazioni e l'affermazione dello Stato di diritto. Diretti testimoni, e tante volte 
protagonisti, delle vicende storiche e sociali della Nazione, i Carabinieri hanno incarnato la presenza dello 
Stato su tutto il territorio, fino a diventare vero e proprio 'patrimonio delle comunità', a favore delle quali 
svolgono da sempre i compiti di difesa della legalità, dell'ordine e delle istituzioni democratiche''. Il Gen. 
Siazzu ha rivolto ''un pensiero affettuoso e riconoscente alle famiglie dei Caduti in servizio. Alle vedove ed 
ai cari orfani, che con l'avvicinarsi della festa del Natale avvertiranno più forte il vuoto dell'affetto perduto, 
la nostra vicinanza e la certezza che la grande Famiglia dell'Arma saprà stringersi, come sempre, attorno a 
loro''.  
Il Calendario, che ha raggiunto una tiratura superiore al milione e trecentomila copie, è stato creato nel 1928. 
L'edizione 2009 percorre l'Italia da nord a sud, dal Piemonte nel mese di gennaio, dove l'Arma nacque nel 
1814 per volontà di Re Vittorio Emanuele I, fino alla Sardegna nel mese di dicembre, passando per il Lazio, 
nel mese di agosto, che per ultima fra le Regioni ebbe l'estensione del servizio dei Carabinieri Reali, nel 
1870. In mezzo tutte le altre diciassette Regioni, ciascuna con la propria peculiare storia che la lega all'Arma. 
E' stata anche presentata l'Agenda 2009, che offre di soddisfare molte curiosità sulla storia dell'istituzione at-
traverso una serie di monografie su aspetti e temi della sua vita quasi bicentenaria.  
  
 
 
 
  


